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La collana "Quademi della Rivista storica dell'anarchr-
smo" costituisce l'ideale prosecuzione della <Rivista sto-

rica dell'anarchismo> - semestrale uscito dal 1994 al

2004 - e avrà una cadenza annuale.
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B ROBERTO GIULIANELLI

Fabbri, oppure 1o investono per via indiretta o, ancora, trattano personaggi e argomenti
che in apparenza gli sono estranei, ma in verità partecipano del suo quadro di riferimento
sociale e politico.

La prima sezione si apre con il contributo dello scrivente sulle traversie giudiziarie
vissute dal giovane Luigi, i cui fili vengono riannodati grazie alla corrispondenza che
egli inviò ai familiari dalla prigione di Macerata e per mezzo di una sua memoria
difensiva, presentata nel 1898 al magistrato chiamato a giudicarlo. Tale esperienza è
posta a confronto con quella, sotto molti aspetti analoga, di Augusto Giardini, suo
compagno di studi e di idee, muovendo dall'ipotesi che la carcerazione abbia rappresen-
tato per Fabbri un passaggio così importante nella sua drammaticità da segnarne la vita
e soprattutto - in una misura che certo nessuno strumento di ricerca può stabilire con
precisione - il percorso politico.

Il saggio di Maurizio Antonioli - corredato da varie lettere, per lo più relative alla
disputaconsumatasi nel 1905 fral'anarchico fabrianese e I'editore Baraldi in merito alla
stampa de <Il Pensiero>> - si sofferma sui primi anni "romani" di Fabbri. Fu allora che
si perfezionò la sua formazione di uomo e di militante libertario. In quel periodo, proprio
grazie a <Il Pensiero>, rivista di valore che diresse con Pietro Gori, egli trovò la sua
primaveraaffermazione sulla scenapolitica italianae intemazionale. Mafin qui si tratta
di aspetti noti. Poco ancora si sapeva, invece, delle frequentazioni di Fabbri all'inizio
del nuovo secolo. Conoscenze e amicizie le più disparate, per certi versi inattese,
goliardiche, incongruenti con la sua tradizionale immagine seria e rigorosa. Eppure, in
questa congerie di rapporti si possono già intravedere quell'assenza di pregiudizio e
quell'apertura mentale che costituirono una delle prerogative del Fabbri maturo.

Con lo studio di Clara Aldrighi viene invece a essere affrontata I'ultima fase della
sua esistenza, la più dolorosa, quella da esiliato in Uruguay. Una fase segnata dalle
frustrazioni causate dalle proprie disgrazie personali, dalla crisi allora vissuta dal
movimento anarchico e, non ultimo, dall'angosciante propagarsi dei regimi autoritari
in Europa e nella stessa America del Sud. L'awio di <Studi sociali>>, l'intensa
produzione pubblicistica per la stampa estera, la corrispondenza privata che proprio in
quegli anni (1929-1935) si fece straordinariamente fitta e si rivolse a interlocutori di
varia provenienza culturale e politica, molti dei quali di grande spessore, testimoniano
anzitutto la sua volontà di non perdere i contatti con il resto del mondo e di far sentire
la propria voce sulle questioni più rilevanti del momento. Tutto ciò comprova inoltre la
disponibilità di Fabbri al dialogo con quelle forze politiche nelle quali credeva di
rinvenire punti di contatto o somiglianze con i programmi anarchici. Su queste'basi,
all'inizio degli anni Trenta, si confrontò in particolare con Carlo Rosselli e con
"Giustizia e Libertà", nel tentativo di un accordo le cui tappe, sino al definitivo
fallimento, sono attentamente ricostruite da Clara Aldrighi.

Il quadro su Luigi Fabbri si arricchisce con la riproduzione di tre lettere inviategli
nel 1912-1913 da Mussolini - i due furono amici negli anni precedenti la Prima guera
mondiale - e con il ricordo che di lui conserva Torquato Nanni jr., figlio dell'omonimo
awocato di Santa Sofia al quale, al momento di abbandonare l'Italia, I'anarchico
fabrianese affido la cura della propria biblioteca. Nanni rammenta anche Luce, negli
anni Venti studentessa di liceo a Bologna, che non soltanto costituì un fondamentale
tassello nel mosaico degli affetti paterni, ma che di Luigi fu una sorta di proiezione
culturale e ideologica. Per tale ragione è sembrato non utile, bensì indispensabile
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